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Con il rinnovo del contratto 
nazionale del credito 
si tutelano, per la prima 
volta, non solo i dipendenti 
degli istituti, ma anche 
i clienti. Perché contrasta la 
vendita di prodotti a rischio 
e protegge il risparmio, 
come racconta Lando 
Maria Sileoni, segretario 
generale della Fabi.
di Gianluca Baldini

I
l contratto nazionale di lavoro 
dei bancari è un successo per 
la categoria: abbiamo ottenuto 
190 euro di aumento su 200 euro 
richiesti, norme migliori per la 
qualità della vita di lavoratrici 
e lavoratori, la cabina di regia 

su nuove tecnologie, eliminato il 
salario d’ingresso dei giovani che 
era penalizzato del 10 per cento» 
dice Lando Maria Sileoni, segretario 
generale della Fabi (primo sindacato 
dei bancari), contratto alla mano. «E c’è 
una stretta sulle pressioni commerciali, 
che dà a questo rinnovo un’importante 
valenza sociale perché per la prima 
volta tuteliamo i clienti. Ora dovremo 
affrontare i prossimi piani industriali di 
Unicredit, Ubi e poi Banco Bpm». 
Come vi comporterete quando i 
banchieri proporranno nuovi tagli 
all’occupazione?
Il tema occupazionale è centrale, 
non faremo sconti a nessuno. 
A un determinato numero di 
prepensionamenti e pensionamenti 
volontari dovranno corrispondere 
migliaia di assunzioni, altrimenti le 
banche non avranno la nostra firma di 
adesione. E, senza il nostro via libera, 
i gruppi bancari diventeranno 
ingestibili. È vergognoso che si continui 
ad abbattere il costo del lavoro, 
facendo solo tagli sul personale, senza 
concentrarsi sui ricavi, che devono 
crescere, e solo per le ambizioni 

personali di amministratori delegati 
come Jean Pierre Mustier che vuole 
alleggerirsi in Italia per creare poi 
le condizioni di una grande fusione 
europea. Unicredit parla francese, ma 
non può permettersi di abbandonare 
le economie dei territori nazionali.
Chi si sta avvantaggiando dalla 
chiusura degli sportelli bancari?
Poste Italiane, che non avendo piena 
licenza bancaria, comprano e vendono 
carte di credito e mutui di istituti di 
credito italiani ed esteri. Le banche 
chiudono migliaia di sportelli, ma 
continuano a vendere i loro prodotti 
nella rete postale. Più contraddizione 
di questa...
Il contratto è importante anche per 
i negoziati sui piani industriali?
Sì, per tre motivi: perché finalmente 
tutela il risparmio. Sono previste due 
fasi, una aziendale e una nazionale, 
per verificare eventuali pressioni 
commerciali e per contrastare 
la vendita di prodotti a rischio. 
Il valore strategico di questo rinnovo 
contrattuale, dunque, non assume 
un’importanza politica soltanto per 
il nostro settore, ma protegge anche la 
clientela. Gli altri due obiettivi centrati 
sono il rafforzamento dell’area 
contrattuale per gestire al meglio le 
esternalizzazioni e la strategica cabina 
di regia, aziendale e nazionale, per 
la condivisione di nuove figure 
professionali, di nuove attività e nuovi 
mestieri. Inoltre, la riconversione 
professionale diventerà il tema più 
attuale dei prossimi piani industriali. 
Con questi strumenti dovremo 
sconfiggere la richiesta di esuberi. 
Insomma, un patto per l’occupazione 
da condividere con tutte le 
organizzazioni sindacali.
L’emergenza clima, come emerso al 
summit di Davos, è ormai centrale 
per le banche. È una strada corretta?
Sì. Intesa Sanpaolo, guidata da Carlo 
Messina, è all’avanguardia e ha deciso 

Lando Maria 
Sileoni, segretario 

generale della Fabi, 
il maggiore 

sindacato 
dei bancari.

«
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di finanziare, con 50 miliardi di euro, 
un grande piano di sostenibilità 
ambientale. È una scelta lungimirante 
e un modello da seguire: dimostra che 
l’Italia può tornare a investire 
e a scommettere sul futuro, anche in 
sostituzione di una parte della politica, 
troppo ingessata da vecchi modelli 
di relazioni e poco attenta nel 
programmare il futuro del Paese. È una 
strada che potrà garantire anche nuova 
occupazione nel settore bancario. Sono 
da ricordare tutte le iniziative sociali 
delle banche, come i social bond 
emessi dal gruppo Ubi guidato
da Victor Massiah, destinati a opere 
altamente benefiche.
Finora è stato decisiva la Bce, ma 
Mario Draghi non è più presidente 
dell’Eurotower: cambierà qualcosa?
L’azione e la determinazione del 
presidente Draghi sono state decisive 
per la tenuta dell’area euro e per l’Italia. 
Al suo posto, nel board Bce, adesso c’è 
Fabio Panetta, e l’ex direttore generale 
di Banca d’Italia ha capacità e 
professionalità per lavorare bene a 
Francoforte, dopo aver ben operato 
a Roma. Nutro profonda stima per lui: 
sarà un affidabile punto di riferimento 
per il settore bancario italiano.
Entro il 2021, lo Stato dovrà cedere 
il 68 per cento di Monte dei Paschi 
di Siena: è possibile un’operazione 
con Ubi e Banco Bpm? 
Nella mente di alcune società 
internazionali di consulenza e nelle 
ambizioni di questo governo esiste 
anche questa possibilità. Dovrà 
confrontarsi con elementi di difficoltà 
come l’età anagrafica degli attuali 
amministratori delegati, le loro 
ambizioni, le norme Antitrust e una 
improbabile volontà di cambiamento, 
virtuale e dichiarata solo a parole. Nel 
2021 qualcosa accadrà anche perché il 
capo della vigilanza della Bce, Andrea 
Enria, ha una politica meno aggressiva 
del suo predecessore, Danielle Nouy, 

bisogna mettere al centro le 
competenze e il capitale umano. Perché 
le moderne professionalità bancarie 
sono come le azioni di Enrico Cuccia: 
non si contano, ma si pesano. Vogliamo 
fare un salto di qualità e realizzare 
un sistema che da un lato formi e dia 
maggiore consapevolezza ai dipendenti 
con un database informativo, dall’altro 
misuri, con una sorta di rating, 
il valore complessivo delle competenze 
all’interno dei gruppi. Sarà una 
rivoluzione perché poi sarà la nostra 
organizzazione a giudicare la qualità 
del capitale umano delle banche e 
quanto realmente le stesse investono 
in professionalità. L’intero settore ne 
trarrà vantaggi e noi saremo i primi in 
Europa a gestire il cambiamento. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ma dovrà arrivare a dama. Le criticità 
oggi del settore sono in taluni casi 
rappresentate dalla governance e dalla 
redditività delle banche.
Il ruolo del sindacato sta mutando,  
è al passo col cambiamento 
del settore bancario?
Godiamo di ottima salute, come 
dimostra il continuo aumento 
degli iscritti. Stiamo valutando alcuni 
importanti progetti. Il nostro obiettivo, 
come Fabi, è migliorare il paradigma 
dell’attività sindacale. Non più sola 
rappresentanza, contrattazione e 
tutela, ma supporto costante ai nostri 
iscritti e a tutti i lavoratori nel percorso 
professionale e nella crescita, anche 
con una formazione innovativa dei 
bancari. Non lo fanno le banche, 
lo faremo noi. Nel futuro prossimo Im
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I TRE PROTAGONISTI 
DI UN SUCCESSO

A fare da mediatore 
e da tramite tra i piccoli 
e i grandi istituti 
è stato Antonio Patuelli, 
presidente della 
Associazione Bancaria 
Italiana. Salvatore Poloni, 
presidente del Comitato 
Affari Sindacali e del 
Lavoro dell’Abi, è invece 
il negoziatore che ha 
gestito i rapporti con i 
sindacati. Alfio Filosomi 
infine, responsabile 
delle Relazioni Sindacali 
di Banca Intesa, è stato 
al tavolo della trattativa in 
rappresentanza del primo 
Istituto bancario italiano.

SALVATORE POLONI 

ANTONIO PATUELLI

ALFIO FILOSOMI
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I DISTRETTI INDUSTRIALI 

Così la California d'Italia ha reagito 
allo tsunami cinese delle scarpe 

di Federico Pirro 

I 

l comparto del tessile-abbiglia-
mento-calzaturiero ha un'antica 
tradizione in città e centri minori 
della Puglia - come Barletta, Tra-
ni e Molfetta sulla costa a nord 

di Bari, Putignano nel Sud-Est barese, 
Martina Franca nel Tarantino, Nardò, 
Casarano, Matino e Tricase nel Salen-
to - ma nell'ultimo ventennio ha subi-
to una dura ristrutturazione selettiva 
che ha causato la scomparsa di grandi 
aziende storiche (qualcuna delle quali 
giunta anche a 1.500 occupati come le 
calzaturiere Filanto e Nuova Adelchi in 
provincia di Lecce) ma anche di molte 
pmi che erano riuscite a crearsi sia pure 
a fatica un proprio marchio. 
Tale processo tuttavia, causato dall'arri-
vo sui mercati di sbocco delle produzio-
ni locali di beni di qualità medio-bassa a 
prezzi molto contenuti provenienti dal 
Far East, pur decimando imprese e oc-
cupati, non ha distrutto completamente 
il comparto nelle sue articolazioni, ma 
ha determinato in molte aziende, ben 
dirette da imprenditori lungimiranti, 
un riposizionamento competitivo su fa-
sce di beni di qualità, confezionati però 
come 'contoterzisti' per marchi del lus-
so. 

Sono rinate così imprese che, cambiata 
in alcuni casi ragione sociale, sono di-
venute soggetti aziendali la cui rapida 
crescita è stata studiata anche a livello 
internazionale. 
È il caso della Leo Shoes di Casarano nel 
Salento sud occidentale, erede della tra-
dizione della Filanto - per oltre 40 anni 
vera impresa 'motrice' dell'area con 
tutto il suo vasto indotto - che da qual-
che anno, riassumendo la manodopera 
prevalentemente femminile della vec-
chia società e guidata da Antonio Ser-
gio Filograna, dopo aver consuntivato 
11,8 milioni di fatturato nel 2012, ha 
raggiunto i 62 milioni nel 2017, per poi 
balzare a fine 2018 a 109,7 milioni di ri-

Una fo to s to r ica 

del ca lzatur i f i c io Elata 

di Sa lva tore N ico lazzo 

Nella pag ina di des t ra 

u n ' i m m a g i n e del lo 

s tab i l imen to Les Shoes 

LA CRISI HA DETERMINATO IN MOLTE AZIENDE, 
BEN DIRETTE DA IMPRENDITORI LUNGIMIRANTI, 
UN RIPOSIZIONAMENTO SU FASCE DI BENI DI QUALITÀ 

cavi, meritandosi così una citazione del Financial Times tra le 
industrie italiane a più elevato tasso di crescita media annua. 
Con 576 addetti diretti più una supply chain ragguardevole 
e un nuovo stabilimento in previsione con altri 100 occupati, 
oggi la Leo Shoes produce per Ferragamo, Gucci e altri marchi 
di livello internazionale perché alla manodopera salentina si 
riconoscono abilità manifatturiere non facilmente reperibili 
in altri territori. 

Sempre a Casarano si ricorda per la sua storia un'altra indu-
stria calzaturiera più piccola della precedente, la Elata, fonda-
ta nel 1924 da Martino Nicolazzo che continua a produrre 
calzature di qualità, nota anche per aver fornito le scarpe cal-
zate da Richard Gere nel film Chicago. 
Altro caso aziendale di rilievo nazionale è quello della Cofra 
di Barletta, fondata nel 1938 col nome di Cortelgomma da 
Ruggiero Cortellino, che - dopo essersi affermata negli anni 
'80 per le calzature sportive e da jogging con il marchio The 
best walker, poi colpite dalla concorrenza devastante di quel-
le a basso prezzo dei Paesi asiatici - avendo intuito per tempo 
quanto poi sarebbe accaduto, dal 2004 ha diversificato en-
trando nel comparto delle safety shoes, calzature di sicurez-
za, di cui è diventata leader in Italia insieme a un'azienda del 

[56) investire febbraio 2020 
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Nord, arricchendo inoltre la gamma dei 
beni venduti con un vasto assortimento 
di abbigliamento da lavoro. 
La società diretta da Giuseppe Cortei-
lino ha chiuso il 2016 con 106,5 milio-
ni di ricavi, il 2017 con 118,4 e il 2018 
con un fatturato di 125,1 milioni, occupa 
2.597 addetti, 2.200 dei quali in labora-
tori in Albania e 397 a Barletta - questi 
ultimi con alte professionalità in design, 
logistica e amministrazione - ed esporta 
quote rilevanti dei suoi prodotti. 
Un'altra industria barlettana attiva nello 
stesso settore delle calzature di sicurez-
za è la Base Protection, ora del gruppo 
spagnolo Fegemu che, da un fatturato 
nel 2016 di 25,3 milioni, è salita l'anno successivo a 32,7 mi-
lioni, per toccare poi nel 2018 i 38,4 milioni di ricavi. L'azien-
da tra l'altro ha messo a punto la linea 'Miss base' destinata 
alle donne lavoratrici. 

Nelle calzature sportive, ma anche nelle safety shoes, è attiva 
da anni, ma in un altro territorio come quello di Cisternino 
(BR), il Calzaturificio Panda Sport che ha creato la linea Pan-
da Safety, chiudendo il 2018 con ricavi per 17,8 milioni. An-
cora nel calzaturiero, ma questa volta nel segmento del lusso, 
si è affermata nel Basso Salento la Iris Sud, fondata nel 1994 
dall'imprenditore veneto Antonio Baiardo, e poi ceduta al-
cuni anni più tardi al colosso nipponico del settore Onward 
Kashiwaya. 

Anche molte pmi nel settore dell'abbigliamento esterno e di 
quello intimo si segnalano sia come 'contoterziste di qualità' 
e sia come produttrici con marchi propri ormai di successo. 
A Canosa di Puglia nella provincia Bat si è affermata da anni 
nell'intimo e nella pigiameria per uomo, donna e bambino la 
Igam che ha chiuso il 2018 con 15,4 milioni di ricavi. Nell'ab-
bigliamento esterno di serie si segnala a Barletta la Moda 
Effe che è salita dai 18,8 milioni di ricavi del 2016 ai 31,9 del 
2018. Sempre nell'abbigliamento esterno spicca nel Salento 
la Barbetta industria confezioni, guidata da Luciano Barbet-
ta, anch'essa ormai fornitrice di fiducia di grandi marchi del 
settore, che nel 2016 ha fatturato 21,7 milioni, aumentati nel 
2017 a 32,7 e nel 2018 saliti ancora a 45,4 milioni. 
Invece tra le industrie di confezioni con marchio proprio, 
emerge nell'area di Martina Franca in Valle d'Itria nel Taran-
tino la Confezioni Lerario con il marchio Tagliatore per ca-
pispalla di alta qualità, esportati in diversi Paesi. La Lerario 
- che all'inizio degli anni '80 fornì anche 300 abiti di scena 
per il primo film della serie Batman - si è sviluppata in un 
contesto manifatturiero erede della tradizione dei 'cappotta-

ri' che dai primi del Novecento avevano prodotto cappotti e 
mantelle di bassa qualità venduti sui mercati settimanali. Ma 
quella tradizione si è evoluta nel corso dei decenni verso la 
manifattura di 'capispalla' di qualità medioalta e oggi Martina 
Franca è una delle realtà del settore più dinamiche del Sud 
che annovera altre aziende affermate come Angelo Nardelli, 
I.co.man 2000, Confezioni Tagliente ed alcune minori. 
Nella regione inoltre sono molto diffusi atelier e maison pder 
abiti da sposa e da cerimonia di elevata qualità: le aree che 
ne registrano il maggiore addensamento sono quelle di Pu-
tignano nel Sud-Est barese, di Trani nella Bat e alcuni centri 
del Salento come Ruffano ove dal 1957 è attiva l'ormai notis-
simo laboratorio di Elena Della Rocca. In Puglia producono 
altre aziende, dalle Manifatture Daddato di Barletta (maglie-
rie) - che confeziona su licenza ed è salita da 28,4 milioni di 
fatturato nel 2016 a 37,7 del 2018 - alla D.G.Group di Andria, 
che ha lanciato la linea JiJil, total look per donna e bambina, 
con ricavi di 14,1 milioni nel 2016, di 15,7 l'anno successivo, 
per poi toccare i 16,1 milioni nel 2018. Nelle jeanserie resiste 
il marchio meltin' pot, lanciato sul mercato nazionale dalla 
Romano confezioni di Matino nel Leccese, che ha trasferito 
a laboratori esterni la produzione dei suoi capi, oggi venduti 
anche in un grande store nella cittadina salentina. tra le ca-
micerie emerge quella di Angelo Inglese di Ginosa (Taranto) 
che ha conquistato anche alcuni particolari clienti, come ad 
esempio il principe Carlo d'Inghilterra. 
Per riqualificarsi nell'alto di gamma il sistema moda salen-
tino ha istituito il Politecnico del made in Italy come scuola 
di formazione e centro di competenza riconosciuto per sup-
portare il comparto del fashion dapprima nel Salento, poi in 
Puglia e gradualmente nel Meridione. La sede è a Casarano e 
vi si svolgono corsi di formazione per figure richieste da im-
prese ormai impegnate da tempo nel rilancio delle loro lavo-
razioni con capi e altri beni di qualità. 

L'export del Tac pugliese ha recuperato nel 2 0 1 7 - 2 0 1 8 livelli apprezzabili , 
come si evidenzia dai dati riportati (milioni di euro) 

Beni esportati 2017 incremento/decremento % 2018 incremento/decremento % 

Produzione tessile e abbigliamento 340 10,3 341 0,0 

Pelletteria , accessori e calzature 391 0,2 401 2,2 

FONTE: ISTAT 

febbraio 2020 i n v e s t i r e [57 
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LALTRACOVERSTORY 

LEGGE DI BILANCIO 
E PIANO IMPRESA: 
UN PO' DI AGIO 
PER LE PMI 

La nuova manovra fiscale 
in vigore dal 1° gennaio 2020 
modifica la disciplina degli 
incentivi fiscali alle imprese 
ispirandosi alla politica 

Approvata in data 27 dicembre 2019 , 

non senza accesi dibattiti, la Legge 

n. 1 6 0 / 2 0 1 9 interviene con mano 

pesante sulle agevolazioni contenute nel 

Piano Impresa 4.0 allo sco-

po di incrementare la platea 

delle imprese beneficiarie a 

favore delle piccole e medie 

imprese. 

Elemento centrale della nuo-

va normativa appare, ad una 

prima lettura, la convergenza 

verso l'apprezzato strumento 

del credito di imposta degli incentivi per: 

- R&S, innovazione e design; 

- Investimenti in beni strumentali; 

- Formazione. 

Ma vediamo nel dettaglio tutte le principali 

Il credito sulla R&S si fa in t re 

L'articolo 1, commi 198 -209 , della nuova 

Legge di Bilancio interviene sul credito 

NELLA FOTO L'AUTORE 

GIUSEPPE CAPRIUOLO, 

PARTNER DELL'UFFICIO 

DI ROMA DI RSM ITALY 

d'imposta R&S estendendo le fattispecie 

agevolabili ai programmi di innovazione, 

anche finalizzata al raggiungimento di un 

obiettivo di transizione ecologica o di in-

novazione digitale 4.0, e di 

design ed ideazione estetica 

per i settori del Made in Italy. 

Le novità, che decorrono 

dal periodo d'imposta suc-

cessivo a quello in corso al 

31 .12 .2019 accompagnando-

si a rilevanti modifiche di ca-

rattere procedurale rispetto 

alla previgente normativa, prevedono l'au-

spicato abbandono del metodo "incremen-

tale" a favore di quel-

lo "volumetrico" per 

la determinazione 

della base di calcolo 

del credito. La nuova 

tecnica di rendicontazione, in particolare, 

consentirà l'applicazione dell'aliquota di 

agevolazione direttamente sul totale delle 

spese agevolabili, rendendo irrilevante il 

sostenimento di spese di ricerca, innova-

zione e design in periodi precedenti. 

L'intensità del beneficio è divenuta varia -

bile, in relazione alle diverse categorie di 

attività ammissibili, e sarà pari: 

- al 1 2 % delle spese sostenute per le attivi-

tà di R&S, ovvero di ricerca fondamentale, 

di ricerca industriale e sviluppo sperimen-

IL CREDITO D'IMPOSTA PER RICERCA 
E SVILUPPO ESTENDE LE AGEVOLAZIONI 

AGLI INVESTIMENTI IN TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E INNOVAZIONE DIGITALE 

tale in campo scientifico o tecnologico, 

come definite dalla comunicazione della 

Commissione Europea n. 2014/C 198/01 

del 27 .06 .2014 , avendo riguardo alle me-

todologie di rilevazione dei dati sulla ri-

cerca contenuti nel c.d. Manuale di Frascati 

dell'OCSE, nel limite di 3 milioni di euro; 

- al 6 % delle spese sostenute per le attivi-

tà di innovazione tecnologica relative alla 

realizzazione di prodotti o processi di pro-

duzione nuovi o sostanzialmente migliorati 

rispetto a quelli già realizzati o applicati 

dall'impresa, tenendo conto dei criteri di 

classificazione del c.d. Manuale di Oslo 

dell'OCSE, nel limite di 1,5 milioni di euro; 

al 6 % delle 

spese sostenute per 

le attività di design 

e ideazione estetica 

di nuovi prodotti e 

campionari, svolte da imprese operanti nei 

settori tessile e della moda, calzaturiero, 

dell'occhialeria, orafo, del mobile e dell'ar-

redo e della ceramica, nel limite di 1,5 mi-

lioni di euro. 

Il credito per l'innovazione tecnologica è in-

crementato al 1 0 % per i progetti finalizzati 

ad un obiettivo di transizione ecologica o di 

innovazione digitale secondo il paradigma 

4.0. 

La fruizione dei nuovi crediti d'imposta è 

ammessa esclusivamente in compensazio-

EcOnomy 34 
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ne in F24 ma, a differenza del passato, do-

vrà essere effettuata in 3 quote annuali di 

pari importo a decorrere dal periodo d'im-

posta successivo a quello di sostenimento 

del costo. In aggiunta agli adempimenti 

previsti fino al periodo di imposta 2019 , 

inoltre, la nuova normativa introduce una 

nuova comunicazione al Mise il cui con-

tenuto, nonché le modalità ed i termini di 

invio, saranno definiti da un Decreto Diret-

toriale di prossima emanazione. 

Al fine di fugare i prevedibili dubbi sulla 

corretta classifica-

zione delle attività 

agevolabili è attesa, 

entro 60 giorni dalla 

data di entrata in vi-

gore della disciplina, la pubblicazione di un 

Decreto del MiSE che fisserà i criteri per la 

corretta applicazione di tali definizioni. 

Gli obblighi documentali previsti dalla nuo-

va disciplina restano invariati: 

- il responsabile aziendale delle attività 

ammissibili, del singolo progetto o del sot-

to progetto agevolabile hanno l'obbligo di 

predisporre una relazione tecnica che illu-

stri le finalità, i contenuti e i risultati delle 

attività svolte in ciascun periodo d'imposta. 

Tale relazione deve essere controfirma-

ta dal rappresentante legale dell'impresa 

(o dal commissionario) ai sensi del Lgs. 

4 4 5 / 2 0 0 0 ; 

- è previsto il rilascio, da parte del soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti 

o, per le imprese non obbligate ex lege, da 

un revisore legale dei conti o da una società 

di revisione iscritti nella sezione A del Re-

gistro tenuto dal MEF, di una certificazione 

contabile attestante la regolarità formale 

della documentazione contabile e l'effettivo 

sostenimento delle spese ammissibili. Per 

le sole imprese non obbligate per legge alla 

revisione legale dei conti, è riconosciuto un 

credito di imposta a totale copertura del co-

sto sostenuto per l'attività di certificazione, 

entro l'importo massimo di 5 .000 euro e 

nel rispetto dei limiti massimi di fruibilità 

del credito d'imposta. 

SUPER E IPERAMMORTAMENTO 
VENGONO SOSTITUITI DAL NUOVO 

CREDITO DI IMPOSTA PER INVESTIMENTI 
IN BENI STRUMENTALI NUOVI 

Il nuovo credito di imposta p e r investi-

menti in beni s t rumental i 

Introdotto dall'art. 1, commi 184 -197 , del-

la Legge di Bilancio 2020 , il nuovo credito 

d'imposta per beni strumentali sostituisce 

super ed iperammortamento per tutti gli 

investimenti in beni strumentali nuovi, re-

alizzati nel periodo compreso tra il 1° gen-

naio e il 31 dicembre 2 0 2 0 ovvero fino al 

30 giugno 2021 , a condizione che, entro il 

31 dicembre 2020 , il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e siano stati pagati 

acconti per almeno il 

2 0 % del costo di ac-

quisizione. 

L'intensità del cre-

dito di imposta è 

diversa a seconda della tipologia dei beni 

acquistati, come evidenziato dalla tabella 

seguente. 

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusiva-

mente in compensazione, in cinque quote 

annuali di pari importo, ridotte a tre per gli 

investimenti in beni immateriali. Il costo di 

acquisto su cui si applica il beneficio è de-

terminato ai sensi dell'articolo 110, comma 

1, lettera b), del TUIR, mentre per gli inve-

stimenti in leasing è assunto quale base di 

calcolo il costo sostenuto dal locatore per 

l'acquisto dei beni. 

La fruizione può avvenire a decorrere: 

- dall'anno successivo a quello dell'avve-

nuta interconnessione dei beni al sistema 

aziendale di gestione della produzione o 

alla rete di fornitura, per gli investimenti in 

beni "Industria 4.0"; 

- dall'anno successivo a quello di entrata 

in funzione dei beni, per gli investimenti in 

beni diversi. 

Proroga con semplificazioni del credito 

Formazione 4 .0 

La Legge di Bilancio 2 0 2 0 accoglie nell'art. 

1, commi da 4 6 a 56, l 'auspicata proroga 

del credito d'imposta per le spese di forma-

zione del personale dipendente finalizzate 

all'acquisizione o al consolidamento delle 

competenze nelle tecnologie abilitanti 4.0. 

Come nella previgente disciplina, il credito 

d'imposta per la Formazione 4.0 è ricono-

sciuto in misura variabile sul costo lordo 

aziendale del personale dipendente impie-

gato in qualità di discente e dell'eventuale 

CATEGORIA DI BENE INVESTIMENTI COMPLESSIVI 
CREDITO 

D'IMPOSTA 

Bene mater ia le 
s t rumenta le nuovo Fino a 2 mil ioni di euro 6% 

Fino a 2,5 mil ioni di euro 4 0 % 

Beni mater ia l i funzionali 
a l la t rasformazione 
tecnologica e digitale (A l legato 
A al la legge n. 232/2016) 

Oltre 2,5 mil ioni di euro 
e fino a 10 mil ioni di euro 20% 

Beni mater ia l i funzionali 
a l la t rasformazione 
tecnologica e digitale (A l legato 
A al la legge n. 232/2016) 

Oltre 10 mil ioni di euro 0% 

Beni immater ia l i connessi 
a investimenti in beni 
mater ia l i (A l legato B al la legge 
n. 232/2016) 

Fino a 700.000 euro 15% 

35 Economy 
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PROROGATO IL CREDITO DI IMPOSTA 
PER GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 

Il c o m m a 3 1 9 de l l ' a r t . 1 
de l la Legge di B i lanc io 
2 0 2 0 ha d i spos to la 
p r o r o g a al 3 1 d i c e m b r e 
2 0 2 0 del c r e d i t o 
di i m p o s t a per gli 
i nves t imen t i al Sud. La 
m i s u r a , r i c o r d i a m o l o , 
consen te di a g e v o l a r e 
gli i nves t imen t i 
rea l izzat i a p a r t i r e dal 
1° genna io 2 0 1 6 in 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e 
ub ica te nel le zone 
ass is t i te del le Regioni 

del C e n t r o - S u d ne l la 
m i s u r a del 25 per cen to 
per le g r a n d i imprese , 
del 35 per cen to per 
le medie i m p r e s e e 
del 45 per cen to per 
le p icco le imprese . In 
p recedenza , g ià l 'a r t . 
5 del d e c r e t o legge 
n. 9 1 del 2 0 1 7 aveva 
es teso al 3 1 d i c e m b r e 
2 0 2 0 la scadenza del 
pe r i odo agevo lab i le 
per gli i nves t imen t i 
e f f e t t ua t i nel le ZES, 

nel l imi te mass imo , 
pe r c i a s c u n p r o g e t t o 
di i nves t imen to , di 50 
mi l ion i di eu ro . I no l t r e , 
l 'a r t . 1 8 - q u a t e r del 
d e c r e t o legge n. 8 del 
2 0 1 7 aveva inc luso 
ne l l 'a lveo del le a r e e 
agevo lab i l i anche i 
Comun i del le Regioni 
Lazio, Umbr ia , M a r c h e 
e A b r u z z o co lp i t i 
dagl i event i s i smic i 
s u c c e d u t i s i dal 24 
agos to 2016 . 

personale impiegato come docente o tutor 

interno (in tale ultimo caso, nel limite del 

3 0 % della retribuzione annua complessi-

va). 

Le aliquote di beneficio si differenziano in 

relazione alla dimensione dell'impresa: 

- per le piccole imprese, il credito di impo-

sta è calcolato in misura pari al 5 0 % della 

spesa sostenuta nel limite massimo di Euro 

300 .000 ; 

- per le medie imprese, il credito di impo-

sta è calcolato in misura pari al 4 0 % della 

spesa sostenuta nel limite massimo di Euro 

2 5 0 . 0 0 0 ; 

- per le grandi imprese, il credito di impo-

sta è calcolato in misura pari al 3 0 % della 

spesa sostenuta nel limite massimo di Euro 

2 5 0 . 0 0 0 . 

I piani formativi devono vertere su una o 

più materie rientranti nelle c.d. "tecnologie 

abilitanti 4 .0" che riguardino almeno uno 

dei tre ambiti aziendali previsti dall'Allega-

to A della Legge di Bi-

lancio 2 0 1 8 (vendita 

e marketing, infor-

matica, tecniche e/o 

tecnologie di produ-

zione). 

La principale novità apportata dalla Legge 

di Bilancio 2 0 2 0 riguarda: 

- l 'eliminazione dell'obbligo di stipula e 

deposito dei contratti collettivi aziendali o 

territoriali presso l'Ispettorato territoriale 

del lavoro competente; 

- il potenziamento dell'incentivo al 60%, 

nel rispetto dei limiti annuali, in relazione 

alla formazione di lavoratori svantaggiati 

e molto svantaggiati rientranti nelle ca-

tegorie definite dal 

Decreto del Ministro 

del lavoro e delle 

politiche sociali del 

17 .10 .2017 . 

Potenziamento della Nuova Sabatini 

Nel solco della proroga degli incentivi fisca-

li di cui al Piano Transizione 4.0, l'articolo 1, 

commi da 2 2 6 a 229, della Legge di Bilancio 

2 0 2 0 prevede la proroga di alcune delle mi-

sure strategiche del MiSE, tra cui la "Nuova 

2 
i l i 

Sabatini" disponendone il rifinanziamento 

per complessivi 540 milioni di euro. 

La misura, ricordiamolo, ha l'obiettivo di 

facilitare l 'accesso al credito delle PMI 

attraverso finanziamenti agevolati sugli 

investimenti in beni strumentali nuovi 

materiali ed immateriali ed un correlato 

contributo statale in conto impianti deter-

minato in misura pari al valore degli inte-

ressi calcolati, in via convenzionale, su un 

finanziamento della durata di cinque anni 

e di importo uguale all'investimento, ad un 

tasso d'interesse annuo pari al 2 , 7 5 % per 

gli investimenti "ordinari" e al 3 , 5 7 5 % per 

gli investimenti in beni 4.0 (tra cui investi-

menti in big data, cloud computing, banda 

ultra larga, cybersecurity, robotica avanza-

ta e meccatronica, realtà aumentata, mani-

fattura 4D, Radio frequency identification 

(RFID) e sistemi di tracciamento e pesatura 

dei rifiuti). La nuova normativa prevede, 

inoltre, una maggiorazione del contributo 

statale dal 3 0 % al 1 0 0 % per investimenti 

in beni 4.0 realizzati dalle micro e piccole 

imprese nel Mezzogiorno, e l 'estensione 

del meccanismo preferenziale a favore de-

gli investimenti effettuati dalle Pmi in beni 

materiali nuovi a uso produttivo e a basso 

impatto ambientale, con una maggiorazio-

ne del contributo statale del 30%. 

LA LEGGE DI BILANCIO PROROGA 
LA "NUOVA SABATINI" PER FACILITARE 

L'ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI 
CON FINANZIAMENTI AGEVOLATI 

Economy 36 
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FINANZIARE L'IMPRESA 

SE LA BANCA HA FAME DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
Corporate banking, leasing operativo e finanziario, ma soprattutto factoring: ecco come (e perché) Banca Ifis 
s'è ritagliata una nicchia di posizionamento particolare. Che intende rafforzare con il nuovo piano industriale 

di Marina Marinetti 

Ma chi l'ha detto che le banche non 

si filano le Pmi? Ce ne sono alcune 

che invece le mettono al centro del 

loro piano industriale. Quello di Banca Ifis, 

presentato dall'amministratore delegato Lu-

ciano Colombini il 14 gennaio, per esempio, 

prevede nuovi investimenti in risorse umane 

e IT e il rafforzamento della presenza nei ter-

ritori a forte incidenza di Pmi virtuose. Ovve-

ro Nordest, Lombardia ed Emilia Romagna, 

in modo da ritagliare la nicchia che Banca Ifis 

s'è ritagliata da quando, nel 2016 ha acquisi-

to il gruppo Ge Capital Interbanca nel 2016, 

aggiungendo al proprio menu corporate ban-

king e leasing operativo e finanziario, come 

contorno al supporto del credito commerciale 

a breve termine. 

Con circa 80mila clienti operativi (circa 9mila 

aziende nel factoring e 16mila nel leasing, 

a cui si aggiungono 55mila imprenditori a 

partita Iva), Banca Ifis è focalizzata proprio 

sulle Pmi: «Storicamente noi banche non ab-

biamo mai avuto un appetito particolare nei 

confronti delle piccole e micro imprese. Noi 

invece l'abbiamo. Ma non siamo dei matti che 

si immolano per la causa, né ci piace perdere 

denaro», spiega a Economy Raffaele Zingone, 

Direttore centrale 

dell'Area Affari di Ban-

ca Ifis, con un impiego 

complessivo di 5,6 

miliardi di euro. Il fat-

to è che, al di là degli slogan, Banca Ifis nella 

cultura d'impresa ci crede veramente. Special-

mente se l'impresa in questione, per quando 

tascabile, ha bilanci in ordine e merita credito 

perché - letteralmente - affidabile. Tanto che 

lo scorso anno la Banca ha lanciato Fattore I, 

un viaggio fisico e digitale alla scoperta dei di-

versi settori del made in Italy per conoscere e 

CI SONO IMPRESE CON RISULTATI 
DI BILANCIO TRE VOLTE SOPRA LA MEDIA: 
SONO LE "PMI STELLARI" DEL PROGETTO 

"FATTORE I" LANCIATO NEL 2019 

scovare il segreto delle "Pmi stellari": aziende 

spesso sconosciute al grande pubblico, ma 

che evidenziano risultati di bilancio tre volte 

sopra la media delle Pmi Italiane. 

Intendiamoci: non è tutto rose e fiori: «Molto 

spesso incontriamo imprese non finanziabili 

perché è l'imprenditore stesso a non finanzia-

re, attraverso equity e patrimonio, la propria 

azienda», spiega Zin-

gone. «Poi, sostanzial-

mente, finanziare una 

micro o piccola azien-

da richiede qualche 

strumento di mitigazione del rischio. Noi ne 

abbiamo trovato uno: il factoring, alternativo 

all'erogazione di credito ordinario». La quota 

di mercato di Banca Ifis nel factoring la vede 

al 29%, percentuale che si alza al 4 2 % sul clu-

ster di clientela Piccole Imprese. 

«Il cliente chiede denaro e attraverso il facto-

ring la banca sposta il prorpio rischio attar-

verso la collaborazione con il debitore ceduto. 

In altre parole: compriamo il fatturato dell'a-

zienda, comunicando al cliente suo debitore 

che deve essere migliore del nostro cliente». 

Il tipico esempio? Zingone cita Barilla (ma po-

trebbe essere qualunque altra azienda), «che 

non è nostra cliente. Noi compriamo le fatture 

di una piccola società, che fornisce Barilla, che 

magari lavora solo per Barilla, ma fattura un 

milione di euro l'anno per fare le pulizie. Noi 

andiamo da Barilla, le comunichiamo che il 

suo fornitore ha ceduto a noi il proprio credi-

to e le chiediamo se è disposta a confermare 

quel credito e se quindi alla scadenza pagherà 

noi. Se Barilla conferma, abbiamo spostato il 

rischio di credito. Chiaramente tutto questo 

richiede una grande collaborazione di tutti 

i soggetti: mettersi in mezzo a un rapporto 

commerciale non sempre è banale. Cambia-

no completamente le dinamiche e nessuno si 

deve sentire messo in difficoltà». I costi? Per 
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l'azienda mediamente si tratta del 5%, com-

prese le commissioni di gestione ed eventuali 

commissioni di garanzia. «Garantiamo spesso 

il pro-soluto: il rischio è nostro. E comunque, i 

nostri clienti non ci chiedono mai "quanto co-

sta"». E se invece di Barilla, all'altro capo della 

fattura ci fosse, per esempio, un Comune? Si 

apre il capitolo del fintech e dei crediti verso 

la Pubblica Amministrazione certificati dal 

ministero delle Finanze: a fine 2017 Banca Ifis 

SPOSTANDO IL RISCHIO DI CREDITO 
BANCA IFIS OFFRE ALLE IMPRESE 

SUPPORTO DEL LORO CREDITO 
COMMERCIALE A BREVE TERMINE 

ha lanciato la piattaforma web TiAnticipo, per 

comprare dalle piccole e medie imprese pro-

prio questo tipo di particolari crediti. «TiAn-

ticipo è paragonabile alle altre piattaforme di 

sconto fatture come Workinvoice o Credimi, 

ma è rivolta escusivamente a creditori della 

Pa con crediti certificati. Sono crediti sicuri 

e i tempi stanno diventanto più performanti. 

I 

Inoltre, il Mef ha fatto una disclosure impor-

tante, mettendo a disposizione un portale per 

la procedura di certificazione del credito che 

permette alla banca di anticipare le fatture. 

Tre anni fa, invece, chiamavi il Comune e non 

sapevano dirti neanche chi poteva rispondere 

alle tue domande». 

Difficile, però, pensare che una Pmi, tradizio-

nalmente abituata a ricevere porte in faccia 

dalle banche, in quanto "invisibile" al sistema, 

si prenda la briga di rivolgersi allo sportello. 

Così, se la Pmi non va alla banca, la banca va 

dalla Pmi: «Abbiamo 27 filiali, ma in realtà le 

filiali sono 7000, i nostri commerciali proatti-

vi, di estrazione non bancaria, e un'attività di 

marketing efficacissima: ogni anno compria-

mo e analizziamo i bilanci di circa 400mila so-

cietà di capitali operative nel b2b e poi ne in-

contriamo 30mila». Alle quali viene offerto un 

servizio extra: la velocità. «Da noi una pratica 

non resta sul desk per più di tre giorni (ma il 

leasing lo eroghiamo in tempo reale), giusto il 

tempo di ottenere il via libera del fondo cen-

trale di garanzia. Vale anche per grandi clienti 

e operazioni "brucianti": il nostro spirito è di 

rispondere rapidamente, arrivando magari 

alla convocazione di un cda ad hoc per delibe-

rare... anche telefonico, se occorre». 

Un Hub digitale "self service" dedicato alle Pmi, relationship manager complementari 
e rebranding: così Banca Ifis affronterà le sfide del mercato da qui al 2022 

Il Piano Strateg ico t r iennale di Banca 
If is prevede nel 2022 un uti le a 147 

mil ioni di eu ro con s igni f icat iva c resc i ta 
dei business "core" e r iduzione del la 
componente s t rao rd ina r ia . Nel l 'arco 
Piano sono previst i invest iment i per 
60 mil ioni di eu ro e 190 assunzioni. «Il 
Piano indust r ia le con fe rma il ruo lo di 
Banca If is come Banca del l 'economia 
reale v ic ina alle Pmi che genera uti l i 
sostenibi l i e c rea va lo re per tut t i gli 
s takeholder e i suoi azionisti», spiega 
Luciano Colombini, Ammin i s t ra to re 
Delegato di Banca Ifis. «Questo è un 
Piano che nel l 'arco di un t r ienn io vede 
un uti le ta rge t in c resc i ta s igni f icat iva 
se cons ider iamo la netta r iduzione, 
nei pross imi anni, del con t r ibu to 
del la componente s t rao rd ina r ia . 
Nel t r ienn io la Banca si propone di 
r a f f o rza re u l te r io rmente la leadership 

nei se t to r i in cui già opera con for te 
vantaggio competit ivo». È un piano 
che punta al l 'evoluzione del modello 
commerc ia le nel segmento delle 
medie imprese. Come? In t roducendo 
re lat ionship manager che o f f rano al la 
c l ientela tu t ta la gamma di prodot t i 
( factor ing, leasing, finanza s t r u t t u ra ta , 
co rpo ra te finance, gestione del 
capi ta le c i rcolante, serviz i di i m p o r t / 
export) p romuovendo il c ross sel l ing 
e l 'up sel l ing sul por tafogl io cl ienti, 
con il ra f fo rzamento della c o p e r t u r a 
te r r i t o r i a le nelle aree a maggiore 
densi tà di impresa, ovvero Lombardia, 
Emilia Romagna, Nordest. E poi v e r r à 
un nuovo online hub per i cl ienti, con 
servizi a m isu ra di impresa in un'ot t ica 
"self serv ice" e il rebranding: dopo 
anni di approcc io mul t i - logo decl inato 
su ogni serviz io o prodot to, la Banca 

si p resen te rà sul merca to con un 
unico e sempl i f icato brand "Banca 
IFIS" e un for te posiz ionamento sul 
segmento imprese. Per ef fet to di tu t te 
queste azioni, si s t ima nel t r ienn io un 
incremento dei vo lumi per 1 mi l iardo 
di eu ro di cred i t i ve rso la cl ientela nel 
segmento Commerc ia l e Corpora te 
Bank ing. «Il Piano indust r ia le s a r à 
real izzato da un management 
team composto da professionis t i 
di comprova ta esper ienza e 
special izzazioni complementar i , 

con un t r ac k - r eco rd non comune» 
cont inua Colombini. «Siamo un G ruppo 
"unico" nel panorama bancar io grazie 
al posiz ionamento compet i t ivo che 
abbiamo nei d ivers i mercat i e a un 
business model dist int ivo che v e r r à 
cont inuamente af f inato per ra f fo rza re 
la nos t ra leadership». 
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